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Nei primi nove mesi di quest’anno è stato utilizzato solo il 48,7% delle ore di cassa integrazione richieste e autorizzate. Il dato sul tiraggio del mese di settembre, secondo gli ultimi numeri Inps, ribadisce una tendenza sempre più evidente: le aziende chiedono più ore di cig, ma ne consumano percentualmente meno dello scorso anno. Dati alla mano, infatti, tra gennaio e settembre le aziende hanno chiesto 925,7 milioni di ore di cig, ma ne hanno utilizzate solo il 48,7%, cioè 450,5 milioni. Il consumo di cassa integrazione ordinaria è più alto (il 52,2% del totale richiesto, pari a 143,9 milioni le ore utilizzate sul totale di 275,7 milioni di autorizzate), mentre per cassa integrazione straordinaria e in deroga la tendenza è quella di utilizzarne meno della metà: il tiraggio in questo caso è del 47,2%. 
Alla fine del 2009, i Paesi in via di sviluppo hanno perso entrate per almeno 750 miliardi di dollari. L’effetto della crisi globale è stato immediato: 59 milioni di persone perderanno il lavoro entro il 2010 mentre oltre 90 milioni si aggiungeranno a chi vive già in estrema povertà con meno di 1 euro al giorno. A questo impoverimento corrisponde un incremento dei flussi migratori perché ”le aspirazioni a una vita decente sono tra le forze motrici degli spostamenti internazionali”. Sono questi i temi al centro di un progetto della Ue che intende informare sulla stretta relazione tra l’abbassamento degli standard di lavoro dignitoso e le migrazioni internazionali. Oggi, a Roma, se ne discute a un convegno della Cisl.  
Nei primi nove mesi di quest’anno è stato utilizzato solo il 48,7% delle ore di cassa integrazione richieste e autorizzate. Il dato sul tiraggio del mese di settembre, secondo gli ultimi numeri Inps, ribadisce una tendenza che nel corso dell'anno si è fatta sempre più evidente: le aziende chiedono più ore di cig, ma ne consumano percentualmente meno dello scorso anno. Dati alla mano, infatti, tra gennaio e settembre le aziende hanno chiesto 925,7 milioni di ore di cig, ma ne hanno utilizzate solo il 48,7%, cioè 450,5 milioni. Il consumo di cassa integrazione ordinaria è più alto (il 52,2% del totale richiesto, pari a 143,9 milioni le ore utilizzate sul totale di 275,7 milioni di autorizzate), mentre per cassa integrazione straordinaria e in deroga la tendenza è quella di utilizzarne meno della metà: il tiraggio in questo caso è del 47,2% (306,6 milioni di ore utilizzate contro più del doppio autorizzate: 650 milioni). ”L’indicazione che proviene dal tiraggio - commenta il presidente dell’Inps, Antonio Mastrapasqua - conferma quella che proviene dall'autorizzazione, che a novembre ha registrato una flessione significativa sia a livello congiunturale che tendenziale.Aconfrontare l'utilizzo reale di cassa integrazione tra 2009 e 2010 emerge un dato di sostanziale stabilità: nei primi nove mesi del 2009 a fronte di 614,9 milioni di ore autorizzate, erano state utilizzate 406,4 milioni (con un tiraggio di circa il 66%). 
Nei primi nove mesi del 2010 sono state utilizzate 450,5 milioni di ore (con un tiraggio sceso a poco più del 48%). Ogni elaborazione sull’uso della cig che non tenga conto del tiraggio rischia di offrire una immagine distorta”.Una elaborazione, quella dell’Inps che ”risponde” ai numeri diffusi di recente della Cgil che disegnano una realtà molto diversa fatta di 1,2 miliardi di ore di cassa integrazione autorizzate da inizio anno a novembre dietro le quali, secondo la Cgil, ”ci sono ancora stabilmente circa 600 mila lavoratori coinvolti”. Secondo la rilevazione, dopo aver registrato ad ottobre il superamento del miliardo di ore, la cig segna un nuovo record negativo.
 Secondo gli ultimi dati dell’Osservatorio mensile Cisl, a cura del Dipartimento mercato del Lavoro confederale, invece, in novembre le ore di cassa integrazione autorizzate si riducono del 10% rispetto ad ottobre e per la prima volta si registra un calo (dell’8%) anche rispetto allo stesso mese del 2009. Mentre la flessione rispetto ad ottobre è generalizzata per cigo, cigs e cigd, rispetto al novembre 2009 cigs e cigd rimangono in crescita, benché per la cigs si registri un rallentamento della dinamica negli ultimi mesi e primi timidi segnali di riduzione da ottobre.
Per la sola cigo, che mostra un andamento tendenziale in flessione da diversi mesi, in parte dovuto al raggiungimento dei limiti temporali, si registra un calo del60%rispetto a novembre dello scorso anno. Mentre la riduzione della cigo ha un riscontro nei diversi settori, quella della cigs è la sintesi di andamenti non omogenei, con riduzioni nel meccanico, metallurgico e tessile e forti aumenti nei settori legno, carta, trasporti, commercio. 
Secondo il segretario confederale Cisl, Giorgio Santini, ”Desta preoccupazione il peso che hanno assunto la cig straordinaria e quella in deroga. Resta il fatto che il ricorso alla cassa integrazione si è dimostrato strumento insostituibile per mantenere lavoratori e professionalità all’interno delle aziende, oltre che aver contribuito a contenere la disoccupazione al di sotto della media europe .  G.Ga
